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| ruolo della luce nel sistema uomo-

tecnologia e 'impartanza di progettare la

luce giusta, nel posto e nel momento giusto
anche per salvaguardare I'ambiente e la
biodiversita. Ne parliamo con un'intervista a
Johannes Lindén, fisico, ricercatore e
specialista nell'ambito delle scienze ambientali
con un focus sull'illuminazione presso
["universita LTH di Lund, in Svezia, dove lavora
per il Ljuslaboratoriet {Laboratorio Luce). Un
esperto di misurazione della luce che si
interessa a molti campi di applicazione di
guesto elemento.

Prof. Lindén ci descrive brevemente che cosa é
il ustaboratoriet?

Il nostro laboratorio luce si occupa di
ergonomia visiva, ovvero di come la luce
influisce sulle persone, soprattutto negli

ambienti di lavoro. Questo significa che
lavoriamo con la luce in modo che sia
sostenibile per le persone, la salute e
I"ambiente. Anche I'ambiente energetico viene
preso in considerazione ma non & un aspetto
predominante.

Svolgiamo ricerche sull'interazione tra gli esseri

Onda blu di N
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di / by Monica Moro

umani e I'ambiente che li circonda e ci
occupiamo, tra tante cose, anche della
progettazione della tecnologia. 5i pud dire che,
in un certo senso, studiamo la luce nel sistema
"uomo-tecnologia"”.

Il nostro laboratorio di ricerca fa parte
dell'Universita di Lund, in particolare della
Facolta di Ingegneria (LTH). Inoltre, qui il
consorzio Open Door, unisce tutti i labaratori
dell'Universita, dando "'opportunita al mondo
delle imprese, alle aziende pubbliche e private
e anche agli studi di progettazione, di
utilizzare le loro attrezzature, le strutture e le
reti pitt evolute. In LTH & presente un'ampia
gamma di laboratori in ambiti diversificati che,
insieme alla competenza del personale di
ricerca, possono scddisfare le esigenze di
start-up o attivita gia avviate e contribuire a
sviluppare qualsiasi idea creativa.

Il labaratorio che si occupa di illuminazione del
dipartimento di Scienze del Design esiste da
diversi anni e pud essere utilizzato anche da
altri dipartimenti, non solo dal nostro. In
questo momento, ad esempio, il laboratorio
sta collaborando con il dipartimento di
Psicologia Ambientale che si occupa di come la
luce interagisce con gli esseri umani a livello
emotivo o, pill esattamente, psicologico. E
stata creata una stanza in cui e possibile
alternare soluzioni di illuminazione, tra diverse
tecnologie o disposizioni delle sorgenti e anche
differenti forme di abbagliamento, per vedere
come questo possa influire sulle posture
durante le ore di lavoro o sul modo in cui viene

percepita l'illuminazione. Stiamo anche
lavarando a un progetto basato sul concetto di
human centric lighting che non si limita allo
studio di come ottenere l'illuminazione
corretta in un luogo specifico, ma che riguarda
I'avere la luce giusta, nel posto e nel momento
giusto.

Il laboratorio fa parte dell'Universita: siete
aperti agli studenti?

Per ora non abbiamao corsi specifici, ma noi
staff di ricerca del laboratorio insegniamo
fondamenti di illuminotecnica all'interno di
corsi che riguardano altre discipline, come il
design e |a percezione dell'ambiente una volta
illuminato dove, ad esempio, insegno agli
studenti la fotometria e basi di misurazione
della luce, comunemente usati, come lumen,
lux, candela, spettro e lunghezze d'onda. La
mia collega invece insegna ergonomia visiva,
guindi abbagliamento, flicker, progettazione
dell'illuminazione per i luoghi di lavaro.

Come laboratorio luce, vi ponete qualche volta
degli obiettivi di vostra scelta?

Pud succedere che individuiamo problemi che
pensiamo possano esistere e, per tali progetti
di ricerca, cerchiamo di ottenere finanziamenti.
Attualmente, ad esempio, ¢ stiamo
concentrando su un progetto che si occupa
delle linee guida su come progettare un posto
di lavoro con schermi di computer multipli o
maolto grandi, poiché le regolamentazioni che
esistono, oggi, si basano sui vecchi piccoli
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sopra / above
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sotto / below
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monitor. Si tratta di linee guida obsolete che
erano applicabili guando gli schermi dei
computer erano diventati dispositivi di lavero,
ma 0ggi, ¢i sono postazioni di lavoro con due o
tre schermi di computer o schermi curvi enormi
dove gli utenti devono spostare continuamente
la testa da un lato all'altro e, in circostanze di
lavoro intenso, possono stare seduti in una
postura sbagliata per un periodo troppo lungo
che puo portare a problemi di salute come
dolori al collo e mal di testa. Non esistono
raccomandazioni né linee guida su come
valutare un luogo di lavoro di questo tipo o su
come un ispettore dovrebbe gestirlo per ridurre
i rischi per la salute.

Fate ricerca su diverse fonti di luce?

§1, abbiamo questa possibilita, ma attualmente
le sorgenti luminose utilizzate sono
prevalentemente LED, quindi, gran parte del
lavoro che svolgiamo come ricercatori consiste
nel confrontare due o pil moduli LED, ad
esempio, osservando la presenza di flicker, o
sfarfallio: possono sembrare uguali in termini
di kelvin e resa cromatica, ma un modulo puo
avere una percentuale di flicker e I'altro no.
(Juesta situazione influisce sull'ergonomia
visiva, sulla visione e sulla fisiologia del corpo.
(i sono molte cose che possono distinguere le
sorgenti LED e la nostra area di interesse &
identificarne le caratteristiche. Ho
recentemente partecipato al progetto "Flicker
Explained”, realizzato in collaborazione tra
I'"Universita di Lund e I'Universita Tecnica della
Danimarca (DTU) con il finanziamento
dell'Agenzia Svedese per I'Energia.

Studiamo anche altre tecnologie pili datate
come le lampadine a incandescenza e tubi
fluorescenti in alcuni contesti ancora in uso.

E vero saranno presto eliminati nell'UE, ma ci
sono ancora molti lampioni stradali con
lampade a scarica o lampade ai vapori di sodio
gialle.

Secondo lei, che cosa accadra in futuro nel
settore dell'illuminazione?

E una domanda molto attuale e la mia risposta
sara forse un po' inaspettata. Penso che nel
prossimo futuro verra utilizzata meno luce. In
effetti, con la transizione alle luci LED si &
verificata un'inflazione nell'uso della luce che
ha comportato alcuni problemi non solo dal
punto di vista dell'ergonomia visiva, data dal
fatto che ci esponiamo a troppa luce in quelle
ore della giornata in cui non dovremmo averne
tanta, ma anche perché ne usiamo troppa
all'aperto, in modo tale da disturbare anche
I'ecologia e la biologia. Purtroppo, in molti
luoghi, I'inguinamento luminoso & diventato
un problema pit grave di quanto non fosse
prima. A livello globale, credo che 'uso della
luce cambiera, penso che forse potrebbe
avvenire un backlash, una controreazione, in
quanto c'é stata un'inflazione e deve essere
contenuta, e non certo per motivi energetici,
perché a dire il vero, I'illuminazione con le
nuove tecnologie non richiede molta energia. Il
LED costa cosi poco che il suo uso sta
esplodendo ma dovremo fare un po' di marcia
indietro per proteggere I'ambiente e la
biodiversita.

Questa & la visione generale del futuro, ma poi,




nella tecnologia dell'illuminazione, il LED non
deve essere necessariamente la tecnologia
definitiva, anche se non credo che assisteremo
a grandi rivoluzioni come quelle che questa
tecnologia ha comportato e che ha generato
un'efficienza e un risparmio energetico molto
importante rispetto alle sorgenti luminose ad
incandescenza e fluorescenti. 11 LED & davvero
un'octtima soluzione ma possiamo immaginare
un future dove ci saranno sorgenti luminose
custom basate sulla nanotecnologia, dove sara
possibile agire sull’aspetto dello spettro per
renderlo custom, soprattutto per condizioni di
ambienti speciali anche se non per il grande
pubblico.

| LED possono sostituire tutie le sorgenti
luminose?

E una bella domanda. Un ottimista direbbe di
si, mentre una persona un po' piu prudente e
umile direbbe di no, e io appartengo a
guestultima categoria. Non sono sicuro che il
LED possa sostituire tutto. Con questo
cambiamento paradigmatico si stanno facendo
molte scoperte nel campo della luce e
dell'flluminazione. Ad esempio, vediamo che
c'e una funzione nella luce infrarossa che @
andata persa quando siamo passati dalla
lampadina a incandescenza al LED cosi
notiamo che anche la luce blu e guasi
ultravioletta ha un ruolo. E questo perché ci
siamo evoluti come specie sotto la luce del
giorno e del sole che contiene molto di pil
della sola parte visibile dello spettro. Quindi mi
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sembra un po' troppo presuntuoso pensare che
abbiamo risolto tutti i problemi.

(Qualche pensiero sulla luce, anche in altro
ambito?

Mi interessano i diversi aspetti della luce. La
discussione sul risparmio energetico e stata
molto accesa questo inverno in Svezia, a causa
della crisi energetica e si e parlato della
necessita di spegnere le luci per risparmiare,
ma non e scontato che si risparmi energia
spegnendo le luci, perché i LED sono cosi
economici che spegnerli non diventa un vero
risparmio. Ci sono altri settori che richiedono
molta pit energia, come il riscaldamento e la
ventilazione, ma cid che accade & che la luce la
possiamo vedere e se |a spegniamo, ci invia un
segnale, dicendoci che ora stiamo
risparmiando energia, mentre il riscaldamento
e la ventilazione non sono cosi evidenti, anche
se basterebbe abbassare la temperatura interna
anche di un solo grado per risparmiare molto.
Si @ discusso anche di quanta luce e di quanta
oscurita abbiamo bisogno come esseri umani.
5u questo argomento, vorrei aggiungere la mia
riflessione personale e dire che abbiamo
davvero bisogno del buio. Questo fatto viene
splitamente dimenticato nella discussione
sull'illuminazione e la luce. Come accennato in
precedenza, ci siamo evoluti come specie in un
periodo psicologico e fisiologico di giorno e
notte, di luce e buio, quindi, la verita @ che
abbiamo bisogno del buio tanto quanto
abbiamo bisogno della luce. E c¢i sono aspetti

hoto & Hans Hillewaert
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positivi del buio; se fuori c'é troppa luce non
possiamo godere del cielo stellato e qui al nord
non si pud vedere I'aurora boreale.

(i sono altri fenomeni naturali che non
riguardano il cielo, ad esempio il mareld come
viene chiamato in svedese. E la
bioluminescenza che brilla cosi tanto durante
la notte da essere visibile dai satelliti. E
possibile sperimentarla anche sulla costa
occidentale svedese a causa di alcune specie
diverse di piccole alghe. Se ci si trova in riva al
mare o ci si immerge nell’acqua al buio, &
possibile vedere il mare illuminarsi con un
luccichio blu-verde, ma quando c'e troppa luce
intorno non si pud sperimentare questo
fenomeno naturale. ('e gualcosa di cosl bello e
gratificante nella connessione con la natura, e
un sentimento che stiamo perdendao.

In passato c'era un'espressione svedese, kura
skymning, non molte persone conoscono
questa definizione (non esiste un buon
termine, possiamo tradurlo con “sedersi
insieme ad osservare il tramonto”, nda). Era
qualcosa che si faceva per riposare durante un
periodo di circa un'ora o due, dopo il tramonto
del sole, un concetto vecchio di cento o
duecento anni fa, quando la luce artificiale a

sopra / above

Scintille nel mare nel porto di
Zeebrugge, Belgio / Sea Sparkle at the
Yacht Port of Zeebrugge, Belgium
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cherosene, la candela o la lampada a olio, era
costosa e la gente non voleva sprecare le
scorte. In quel breve lasso di tempo in cui era

troppo buio per fare qualsiasi lavoroc ma troppo

chiaro per accendere una candela o una
lampada a cherosene, non c'era molto che si
potesse fare se non sedersi insieme,
all'imbrunire. Gli anziani raccontavano storie
ai bambini o semplicemente si stava seduti a
contemplare e riflettere sulla giornata trascorsa
prima di accendere la luce o andare a letto.
Questo non esiste pil ai nostri giorni, con i
nostri ritmi e potrebbe essere una buona
mossa recuperare uno spazio di meditazione
per riprendere le forze attraverso un lento
cambiamento di luce,
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Designing
the environment
through light

he role of light in the man-technology specifically the Faculty of Engineering (LTH).
system, and the importance of designing the Furthermore, here the Open Door consortium
right light, in the right place and at the right unites all of the University’s laboratories, giving
time, also to protect the environment and the business world, public and private
biodiversity: we talk about it in the interview companies and even design studios the
with Johannes Lindén, a physicist, researcher and  opportunity to use their state-of-the-art
specialist in environmental science with a focus equipment, facilities and netwaorks. At LTH there

on lighting at the LTH University of Lund, Sweden, is a wide range of laboratories in diverse fields
where he works for the Ljuslaboratoriet (Lighting which, together with the expertise of the
Lab). He is an expert in light measurement who is  research staff, can meet the needs of start-ups or
interested in many fields of application of this established businesses and help develop any
element. creative idea.

The laboratory dealing with lighting in the
Professor Lindén, could you briefly describe what Department of Design Sciences has existed for

the Ljuslaboratoriet is? several years and can also be used by other

Our light laboratory deals with visual ergonomics, departments, not just our own. At the moment,
i.e. how light affects people, especially in the for example, the lab is collaborating with the
workplace. This means that we work with light in Department of Environmental Psychology, which
a way that is sustainable for people, health and deals with how light interacts with human

the environment. The energy environment is also beings on an emotional or, more precisely,
taken into consideration but it is not a psychological level. A room has been created in

predominant aspect.

We conduct research on the interaction between
humans and their environment, and we are also
involved in the design of technology, among
many other things. You could say that, in a way,

we study light in the “human-technology" in alto / top page
system. Aurora Boreale a Inari, Finlandia /
Our research lab is part of Lund University, Marthern lights in Inari, Finland




which it is possible to alternate between
different lighting solutions, between different
technologies or source arrangements and also
different forms of glare, to see how this can affect
postures during working hours or the way
lighting is perceived. We are also working on a
project based on the concept of human centric
lighting, which is not limited to the study of how
to get the right lighting in a specific place, but is
about having the right light, in the right place
and at the right time.

The lab is part of the university: are you open to
students?

For the moment we do not have any specific
courses, but we research staff in the lab teach
fundamentals of lighting engineering within
courses that cover other disciplines, such as
design and perception of the environment once
illuminated where, for example, | teach students
photometry and basics of light measurement,
commonly used, such as lumens, lux, candela,
spectrum and wavelengths, while my colleague
teaches visual ergonomics, so glare, flicker,
lighting design for workplaces.

As a light laboratory, do you sometimes set goals
of your own choosing?

It can happen that we identify problems that we
think might exist and, for such research projects,
we try to obtain funding. For example, we are
currently focusing on a project that deals with
guidelines on how to design a workplace with
multiple ar very large computer screens, as the
regulations that exist today are based on the old
small monitors. These are outdated guidelines
that were applicable when computer screens had
become work devices, but today, there are
workstations with two or three computer screens

or huge curved screens where users have to
constantly move their heads from side to side
and, in circumstances of intense work, may sit in
a wrong posture for too long a period of time,
and this can lead to health problems such as
neck pain and headaches. There are no
recommendations or guidelines on how to assess
such a workplace or how an inspector should
handle it to reduce health risks.

Do you research different light sources?

Yes, we have this possibility, but currently the
light sources used are mainly LEDs, therefore, a
large part of the work we do as researchers
consists of comparing two or more LED modules,
for example, observing the presence of flicker:
they may look the same in terms of kelvin and
colour rendering, but one module may have a
percentage of flicker and the other may not. This
affects visual ergonomics, vision and body
physiology. There are many things that can
distinguish LED sources and our area of interest is
to identify their characteristics. | recently
participated in the "Flicker Explained" project, a
collabaration between Lund University and the
Technical University of Denmark (DTU) with
funding from the Swedish Energy Agency.

We also study other older technologies such as
incandescent bulbs and fluorescent tubes still in
use in some centexts. |t is true that they will
soon be phased out in the EU, but there are still
many street lamps with discharge lamps or
yellow sodium vapour lamps.

In your opinion, what will happen in the future
in the lighting sector?

It is a very topical question and my answer will
perhaps be a little unexpected. | think less light
will be used in the near future. In fact, with the
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switch to LED lights there has been a booming
use of light which has led to some problems not
only from the point of view of visual ergonomics,
due to the fact that we are exposed to too much
light in those hours of the day in which we
shouldn't have as much, but also because we use
too much of it outdoors, in such a way that it
also disturbs the ecology and biology.
Unfortunately, in many places, light pollution has
become a bigger problem than it was before.
Globally, | think that the use of light will change,
| think that maybe a backlash, a counter
reaction, could happen, because there has been
an inflation and it has to be contained, and
certainly not for energy reasons, because to be
honest, lighting with new technologies does not
require much energy, LED is so cheap that its use
is exploding, but we will have to backtrack a bit
to protect the environment and biodiversity.

This is the general vision of the future, but then,
in lighting technology, LED does not have to be
the ultimate technology, although | don't think
we will see major revolutions such as this
technology has brought about and which has
generated very significant efficiency and energy
savings compared to incandescent and
fluorescent light sources. The LED is indeed a very
good solution but we can imagine a future where
there will be custom light sources based on
nanotechnology, where it will be possible to act
on the spectrum aspect to make it custom,
especially for special environment conditions
even if not for the general public.

Can LEDs replace all light sources?

That is a good question. An optimist would say
yes, while a slightly more cautious and humble
person would say no, and | belong to the latter
category. | am not sure that the LED can replace
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everything. With this paradigm shift, many
discoveries are being made in the field of
light and lighting. For example, we see that
there is a function in infrared light that was
lost when we moved from the incandescent
bulb to the LED so we see that blue and
near-ultraviolet light also has a role. And this
is because we have evolved as a species under
daylight and sunlight that contains much
more than just the visible part of the
spectrum. So it seems a little too
presumptuous to think that we have solved all
the problems.

LUCE 343 / CORRISPONDENZE

Are there any thoughts on light, also in other
areas, you would like to share?

| am interested in the different aspects of light.
The discussion about energy saving has been very
heated this winter in Sweden, because of the
energy crisis, and there has been a lot of talk
about the need to turn off the lights to save
money, but it is not a given that we save energy
by turning off the lights, because LEDs are so
cheap that turning them off does not become a
real saving. There are other areas that require a
lot more energy, such as heating and ventilation,
but what happens is that we can see the light

Bioluminescenza lungo |a costa a sud
dell'iscla di Giava vista da satellite VIIRS
[/ Milky seas along the south coast of
the island of Java seen from the VIIRS
satellite

in basso / below

Uno degli edifici storici dell’Universita di
Lund, Svezia / Historical building of the
University of Lund, Sweden

and if we turn it off, it sends us a signal, telling
us that we are now saving energy, whereas
heating and ventilation are not so obvious, even
though it would be enough to lower the indoor
temperature by even one degree to save a great
deal.

There was also discussion about how much light
and how much darkness we need as human
beings. On this topic, | would like to add my
personal reflection and say that we really do
need darkness. This fact is usually forgotten in
the discussion on lighting and light. As
mentioned above, we have evolved as a species
in a psychological and physiological period of day
and night, light and dark, so the truth is that we
need darkness as much as we need light. And
there are positive aspects of darkness: if there's
too much light outside we can't enjoy the starry
sky and here in the north we can't see the
northern lights.

There are other natural phenomena that don't
concern the sky, such as the "mareld” as it is
called in Swedish. It is the bioluminescence that
glows so brightly at night that it is visible from
satellites. You can also experience it on the
Swedish west coast due to a few different species
of small algae. If you stand by the sea or dive
into the water in the dark, you can see the sea
light up with a blue-green glow, but when there
is too much light around you cannot experience
this natural phenomeneon. There is something so
beautiful and rewarding about connecting with
nature, it is a feeling we are losing.

In the past there was a Swedish expression "kura
skymning”, not many people know this
definition {there is no good term, we can
translate it as “sitting together and watching the
sunset”, ed). It was something people did to rest
during a period of about an hour or two after the
sun went down, a concept that was a hundred or
two hundred years old, when artificial kerosene
light, candles or oil lamps, were expensive and
people did not want to waste supplies. In that
short period of time when it was too dark to do
any work but too bright to light a candle or a
kerosene lamp, there was not much one could do
but sit together at dusk. The elders would tell
stories to children or simply sit and contemplate
and reflect on the day gone by before turning on
the light or going to bed. This no longer exists in
our days, with our rhythms, and it might be a
good move to bring back a meditation space in
our lives to regain strength through a slow
change of light. (@
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